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PROGETTO FORMATIVO

Uso appropriato dei farmaci negli anziani:
 sviluppo delle terapie non farmacologiche e approccio socio-animativo all’interno delle CRA
Premessa

Il progetto formativo si inserisce all’interno del percorso di Audit sull’impiego dei farmaci nelle Case Residenza per Anziani promosso dall’UO Governo Clinico e dalla Direzione delle Attività Socio Sanitarie dell’Asl di Bologna e viene realizzato in collaborazione con l’Università di Bologna – Dipartimento Scienze dell’Educazione per lo sviluppo del progetto europeo SALTO (Social Action for Life Quality and Tools) volto all’inserimento di tecniche di animazione nell’approccio terapeutico degli anziani non autosufficienti.
Finalità 

· Implementare le terapie non farmacologiche e promuovere approcci socio-animativi individualizzati in integrazione e/o alternativi alla terapia farmacologica. 
Obiettivi specifici

1. Riduzione della politerapia nel trattamento dell’anziano all’interno delle Cra
2. Sviluppare capacità di analisi dei disturbi cognitivi comportamentale in un ottica sistemica nelle persone inserite nelle CRA: 

- conoscere e riconoscere le manifestazioni comportamentali;
- affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate.
3. Promuovere un approccio pluridisciplinare nel lavoro con persone anziane all’interno delle CRA
4. Acquisire competenze professionali legate alla comunicazione e alla relazione con l’ospite e i famigliari
- Comunicare e comprendere i messaggi dell’altro; 

- Acquisire, interpretare e gestire i flussi di informazione
5. Conoscere i metodi e gli approcci dell’animazione socio-educativa 

      - Conoscere le metodologie e gli approcci non farmacologici (Validation therapy, Approccio capacitante, Terapia di Riorientamento nella realtà, Metodo della Comunicazione Non Violenta, Metodo della Reminiscenza, metodologie per la stimolazione sensoriale, metodologie per la cognizione, Metodo Montessori, ecc) orientati alla creazione di un setting, per promuovere il benessere e il mantenimento delle risorse personali.

6. Progettare, realizzare e valutare in equipe progetti individualizzati di intervento che prevedano l’utilizzo di terapie non farmacologiche 
Destinatari

Medici, infermieri, fisioterapisti,  animatori, operatori socio sanitari, coordinatori/direttore delle CRA e dell’Ausl  
STRUTTURA del PROGETTO FORMATIVO
Il progetto formativo si articola in 4  moduli didattici volti ad approfondire le principali tematiche presentate per raggiungere gli obiettivi formativi sopraindicati.
I moduli sono rivolti principalmente ad operatori in servizio nelle CRA, 3 professionisti per struttura (infermieri/fisioterapista, medico,  animatore, RAA/OSS). 
Per favorire la partecipazione interattiva ed il lavoro sui casi, saranno previste aule con 50/60 max partecipanti, a tal fine verranno realizzate  4 edizioni  dei primi 4 moduli didattici. Ogni edizione si svilupperà in 50 ore complessive di cui 28 in aula e 22 ore  di formazione sul campo.
	Modulo
	Obiettivi
Contenuti
	Metodologia didattica
	docenti
	ore
	articolazione

	MODULO

I
	Cambiare i paradigmi su terza età e cura: analisi del comportamento problema

Contenuti: 

Conoscere e riconoscere le manifestazioni comportamentali degli anziani nelle  CRA

Affrontare situazioni problematiche  individuando le risorse adeguate
	Lezione partecipata

Apprendimento condiviso 

Studi di caso
Lavoro di gruppo

Discussione
	Geriatra

Psicologo
	8
	2  pomeriggi da 4 ore

	MODULO

II
	La comunicazione con l’ospite e le famiglie

Comprendere e trasmettere i messagi comunicativi

Promuovere comunicazioni efficaci nei setting di cura

Comunicazione empatica

La comunicazione con le famiglie
	Lezione partecipata

Apprendimento condiviso 

Studi di caso


	Pedagogista
Sociologo

Operatore esperto
	4
	1 pomeriggio da 4 ore

	MODULO

III
	L’animazione sociale

Storia e significato dell’animazione sociale

Approcci e metodologie animative tradizionali e innovative

Il lavoro di cura nell’ottica animativa (prevenzione del burn out, miglioramento dei rapporti tra l’equipe di lavoro)
	Lezione partecipata

Apprendimento condiviso 

Studi di caso

Lavoro di gruppo

Role playng
	Animatore 

Pedagogista
	8
	2  pomeriggi da 4 ore

	MODULO

IV
	Progettare valutare e realizzare interventi non farmacologici
La progettazione socio-animativa 

Gli strumenti di progettazione

Formazione sul campo

Presentazione dei lavori


	Lezione partecipata

Apprendimento condiviso 

Studi di caso

Lavoro di gruppo

Formazione sul campo
	Pedagogista

Sociologo

Animatore
	  8 
	2 pomeriggi da 4 ore di lezione in aula
20 ore di formazione sul campo


PERIODO DI REALIZZAZIONE

Febbraio  –  Giugno  2018

	Edizione 1:  CRA dei Distretti di  pianura EST e OVEST
	Dal 06 /02/2018 al 16/4/2018
Bologna, S Isaia

	Edizione 2: CRA  dei Distretti di Reno-Lavino Samoggia e Appennino Bolognese
	Dal 01/03/2018 al 17/05/2018

Casalecchio,  via Cimarosa,

	Edizione 3: CRA dei Distretti di Bologna e S.Lazzaro
	Dal 26/03/2018 al 13/06/2018
Bologna, S Isaia

	Edizione 4: CRA dei Distretti di  Bologna e S.Lazzaro
	Dal 23/04/2018 al 27/06/2018 

Bologna, S Isaia
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